
RELAZIONE ATTIVITÀ 2019-2020

LE AZIONI SVOLTE PER RIDURRE GLI IMPATTI
L’Associazione ha messo in campo azioni di lobbying affinché sia massimizzata 
l’assegnazione di quote gratuite per la IV Fase ETS a sostegno dei settori ceramici.
È stato richiesto che venga mantenuto il gas naturale come combustibile di 
riferimento per il “benchmark combustibile” che viene utilizzato per assegnare la 
maggior parte delle quote gratuite alle nostre imprese. Se il benchmark venisse 
rivisto per includere combustibili alternativi (biomassa o biogas) si potrebbe avere un 
impatto di circa 11 milioni di euro/anno. È stata richiesta l’ammissione delle imprese 
ceramiche di piastrelle alle compensazioni dei “costi indiretti” ETS (cioè rimborsi 
parziali del maggior costo dell’energia elettrica dovuta al sistema ETS).
Il settore delle piastrelle è l’unico sottosettore del comparto ceramico che rispetta il 
criterio quantitativo per l’inclusione (Trade intensity * Carbon intensity > 0,2). È stato 
condotto uno studio qualitativo con la società PricewaterhouseCoopers (PwC) che 
evidenzia come la competitività del settore sia a rischio ‘carbon leakage indiretto’. 

Quote in vendita
sul mercato

Emissioni di  CO2 non 
coperte da quote EUA

148.440
Ton. di CO2

Quote EUA  assegnate 2019: 
2.734.929
Ton. di CO2

MERCATO

7,8 Milioni di Euro

5% Quote EUA 

SETTORE CERAMICO
               n. impianti
PIASTRELLE     77
LATERIZI      32

REFRATTARI     5
SANITARI     2

UN NUOVO STRUMENTO PER PRENDERE DECISIONI IN MATERIA DI ETS
Creazione di un nuovo strumento informativo per i soci costituito da una serie di brevi 
analisi denominate FOCUS di approfondimento tecnico in materia di ETS, sviluppato per 
supportare le valutazioni e decisioni manageriali.

• Il primo FOCUS descrive la situazione corrente dell’industria ceramica nel sistema di 
scambio delle quote di emissione di CO2 (ETS). 

• Il secondo FOCUS illustra le misure equivalenti per gli impianti di dimensioni ridotte 
(emissioni inferiori a 25.000 tCO2) che non aderiscono al sistema ETS, bensì all’opt out. 

• Il terzo FOCUS fornisce una descrizione della gestione del portafoglio quote e del 
rischio di mercato.

SETTORE COPERTURA
Piastrelle di ceramica      -14%
Laterizi                               +26%

Refrattari -12%
Sanitari -15%

SEMPLIFICAZIONI PER I PICCOLI EMETTITORI (OPT OUT)
L’Associazione ha partecipato in prima linea alla stesura della proposta italiana dell’opt out 
(misure equivalenti per imprese con emissioni < 25.000 tCO2/anno) che sono state infine 
previste anche per il periodo post 2020. L’opt out assicura alle imprese semplificazioni 
amministrative, una maggior copertura delle proprie emissioni ed un contenimento dei costi.

 108 IMPIANTI 
hanno aderito 

all’opt out 
nella IV Fase

 

  52 AZIENDE 
DI PIASTRELLE  

56 AZIENDE 
DI LATERIZI

4-8.5 
MILIONI DI EURO 
risparmio annuo

per il settore 
dovuto a opt out


